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MARCO 16



 Capitolo 16

Le apparizioni

Premesse:

- Il mattino di Pasqua: 9 aprile anno 30 d.C.

Gesù risorge,

esce dalla tomba,

senza fare alcun rumore

e senza disturbare le guardie davanti all'entrata.

- Nessuno era presente al momento della Risurrezione,

non ci sono testimoni del fatto grandioso;

quello che si racconta nei Vangeli

sono le apparizioni, come "segno" della Risurrezione.

- La ricostruzione che ne fanno i Vangeli 

sia della Risurrezione,

che delle apparizioni (11 vengono raccontate )

potrebbe essere non corrispondente al vero,

ma una presentazione per la comunità.

Le apparizioni del Risorto

potrebbero essere una testimonianza degli Apostoli

per rafforzare la nostra fede:

non sono la prova oltretutto  la Risurrezione

non consiste nell'aver visto Gesù risorto,

perchè anche se nessuno l'avesse visto, 

la Risurrezione potrebbe essere vera e reale comunque,

indipendentemente da coloro e da quanti l'hanno visto.

Gesù era risorto, prima che altri lo vedessero;

cioè la Risurrezione non dipende 

da fatto che qualcuno l'abbia visto o meno,

ma è un "fatto", un "avvenimento" in sè,

non ha bisogno di approvazione da parte di alcuno.

- In che cosa consiste la Risurrezione:


1° per Gesù

Gesù ha ripreso la sua vita;

da morto è ritornato in vita per non morire più,

è entrato nel mondo di Dio.

Gesù con la Risurrezione ha ripreso il suo ruolo

e il suo posto: è Dio.


2° per noi

credere che sia risorto,

perchè ha detto che sarebbe risorto.

Credere alla sua Parola.

sentirlo vivo nella nostra vita,

nella nostra famiglia,

nella comunità cristiana.

Lui è presente nella nostra storia 

e la sta portando avanti insieme con noi.

- Le apparizioni non creano la fede,

la confermano.

Vedere Cristo Risorto non aiuta a credere,

ma avvalora la fede, 

la rafforza, 

la corrobora... se c'è già...

ma non crea la fede... non fa credere.

Questo è il motivo per cui Gesù

non si presenta ai farisei, ai capi del sacerdoti,

ai principi del popolo, ai maestri della legge, ecc...

non gli avrebbero creduto comunque,

anzi avrebbero tentato di prenderlo nuovamente

per rimetterlo in croce,

convinti che non fosse morto.

- Quindi la ricostruzione dei fatti 

potrebbe essere la seguente:


- Gesù risorge ed esce dalla tomba 

(domenica mattino presto)


- nessuno vede e si accorge di nulla,


- le guardie stanno sempre davanti alla tomba,



sicure che dentro ci sia il cadavere di Gesù,


- le donne vanno per lavare e ungere il corpo di Gesù,



ma lungo la strada si incontrano con Gesù vivo.


- corrono dai Discepoli nel cenacolo,


- incredulità, stupore, meraviglia, dubbi... impossibile !


- anche maria Maddalena, andata al sepolcro,

si incontra con Gesù,

- la notizia che Gesù è risorto passa di bocca in bocca

con la velocità dl pensiero,


- le autorità si vedono costrette ad andare a verificare



alla tomba: trovano tutto tranquillo,

fanno aprire la tomba... 

dentro non c'è più il corpo di Gesù

- bisogna inventare subito qualcosa per giustificare 

l'assenza del Corpo: i suoi Discepoli sono venuti di notte a rubarlo !


- intanto anche Pietro e Giovanni vanno al sepolcro



e non trovano il Corpo di Gesù,



ma le bende e la sindone sistemate in un certo 

modo... Giovanni: "vide e credette".


- anche Pietro vede Gesù risorto, 

sempre il giorno di Pasqua,


- lo stesso giorno Gesù si presenta ai due discepoli in 

cammino verso Emmaus,


- verso sera, Gesù compare nel cenacolo a porte chiuse,



e non c'è Tommaso,


- otto giorni dopo Gesù si presenta nel cenacolo, presente 

anche Tommaso,


- alcuni giorni dopo, al mattino presto, Gesù incontra i suoi 

mentre sono a pescare, e mangia insieme,


- S.Paolo dice che Gesù è apparso anche a lui,



e un giorno anche a 500 fratelli riuniti in preghiera.

- Altra riflessione:

Perchè Gesù aveva bisogno di comparire ai discepoli 

per così tanti giorni e con momenti di silenzio?

Perchè 40 giorni di apparizioni e non tutto in due o tre giorni?


I 40 giorni è un tempo simbolico, 

per indicare tutto il tempo necessario per completare

la preparazione e la formazione dei Discepoli.

Gesù probabilmente, 

come è morto è anche risorto 

e asceso al Padre.

La narrazione in giorni successivi e addirittura

"nel giorno dopo il sabato" (domenica)

stanno ad indicare in maniera didattica e simbolica,

l'importanza della formazione in vista della missione,

e della domenica, come "Giorno del Signore",

non più il sabato giudaico.

Le comunità cristiane si staccano completamente 

dalla cultura, dalle tradizioni e dal culto ebraico

(anche se Gesù e i discepoli erano tutti ebrei)

e iniziano una nuova vita in Cristo.


versetti: 1 - 18

- La tradizione ha fatto credere 

che risuscitando 

Gesù abbia rovesciato la pietra

e fatto scappare le guardie a gambe levate.

Intanto

arrivano le donne ed entrano nella tomba,

e vedono un giovane con una veste bianca 

(la veste bianca è il segno che è un essere del cielo, un angelo)

e dice loro: "Voi  cercate Gesù. E' risorto, non è qui!

Andate dai discepoli e dite che vi aspetta in Galilea".

Perchè in Galilea ?

Dalla Galilea tutto era iniziato: Nazareth, Cana, Cafarnao...

e dalla Galilea, regione quasi pagana e lontana dal Tempio,

 ripartiranno i Discepoli a loro volta

dopo che Lui li avrà salutati e sarà salito al cielo.

In Marco le donne sono così spaventate

che vanno a casa a nascondersi,

piene di paura.

In Matteo le stesse donne,

piene di gioia per quanto avevano vissuto,

e di "paura" per il fatto che hanno coscienza 

di trovarsi davanti a un fatto straordinario, 

che manifesta la presenza di Dio...

corrono a dirlo ai discepoli.

Chi tra Marco e Matteo avrà ragione?

Non c'è dubbio che, se anche in un primo momento

le donne restano tramortite per lo spavento,

per quanto avevano visto e udito...

sono certamente corse a dare la notizia 

ai Discepoli nel Cenacolo.

Come potevano tenersi per loro 

un avvenimento così straordinario ?

Impossibile !

Alle donne (anche agli uomini)  basta molto meno 

per dire a tutti e ai quattro venti ciò che sanno

o hanno saputo da amiche fidate...

Chi le poteva fermare?

- Quasi contemporaneamente

Gesù si presenta anche alla Maddalena.

- Queste prime apparizioni alle donne

probabilmente vogliono dirci e insegnarci qualcosa.

Per esempio che le donne,

essendo quelle più innamorate di Gesù

erano anche quelle che lo sentivano vivo,

presente, ancora in mezzo a loro...

Alla fine, in questo consiste la Risurrezione.

I Discepoli maschi, naturalmente, 

ci mettono un poco più tempo per focalizzare le idee,

e prendere atto che qualcosa era cambiato,

che Gesù era vivo.

Subito non credono alle donne... 

rimangono interdetti...

Loro non erano così innamorati di Gesù !

- La stessa giornata, nel pomeriggio,

"Gesù appare a due discepoli diretti verso la campagna"

(di cui parla diffusamente il Vangelo di Luca 24, 13-35)

Questi due ritornano per annunciare ai Discepoli 

che Gesù è risorto, loro lo hanno visto...

Ma i Discepoli non credono neppure a loro...

non sono banderuole che credono ai primi venuti !

- Alla fine Gesù si vede "costretto" a presentarsi 

anche ai suoi amici;

forse sperava che ricordassero le sue parole,

che si fidassero dei testimoni... ma nulla !

Gesù li rimprovera della loro poca fede.

In quella stessa occasione,

la stessa sera della domenica di Pasqua, 

Gesù li manda in missione: 

"Andate in tutto il mondo,

portate il messaggio del vangelo a tutti,

chi crederà sarà salvo;

chi non crederà sarà condannato!"

Cosa significa,

che chi non crede andrà all'inferno ?

Probabilmente queste parole scritte 

da una comunità cristiana

per una comunità cristiana

hanno lo scopo di stimolare la conversione,

l'adesione al vangelo, alla fede,

alla perseveranza nella vita cristiana

(scopo didattico).

Non sono un ricatto o una minaccia,

non sono neppure un obbligo...

Gli obblighi e le minacce 

non fanno parte del messaggio e dello spirito di Gesù

Quando si parla di "salvezza"

non si intende la "salvezza" finale, totale, il Paradiso...

ma questa realtà umana,

la vita su questa terra.

Gesù è venuto a salvarsi ora, qui,

è venuto ad aiutarci a vivere meglio su questa terra.

Se non vogliamo ascoltarlo,

se non aderiamo al suo messaggio...

sarà peggio per noi,

perchè continueremo a vivere male...

non saremo mai "salvi", contenti, realizzati...

- "Coloro che avranno fede 

faranno segni miracolosi: 

cacceranno demoni,

parleranno lingue nuove,

prenderanno in mano serpenti, berranno veleni 

senza riceverne danno,

poseranno le mani sui malati e guariranno..."

In altre parole

Gesù ci dice che il suo Messaggio sarà accompagnato

e avvalorato da alcuni segni

(che poi saranno presenti nella vita di S.Paolo 

e di cui Marco è testimone diretto)

Oggi chi annuncia il Vangelo

può contare ancora su questi segni prodigiosi?

Credo di sì.

I miracoli tuttavia non sono mai appariscenti,

e i segni che sembrano miracoli,

e che vengono sbandierati

(es. per la canonizzazione di qualche Santo)

difficilmente sono veri miracoli.

Il miracolo non fa rumore...

e se fa rumore non è un miracolo.

Dio non agisce come un saltimbanco

o un prestigiatore,

ma come ha fatto Gesù.


versetti: 19 - 20

- Nella versione di Marco,

lo stesso giorno, domenica di Pasqua,

Gesù risorge, appare ai suoi, sale al cielo.

Subito dopo

inizia la missione dei discepoli.

Ciò che avviene dopo che Gesù è salito al cielo,

cioè, come si è svolta la missione,

viene narrato negli Atti degli Apostoli.

N.B. versetti 9 -10

La comunità cristiana

probabilmente ha aggiunto una nuova finale;

che è una ripetizione

delle apparizioni e della missione
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